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In questo pdf sono indicati gli elementi essenziali che caratterizzano 

la stesura dell’elaborato per la prova finale della Laurea magistrale e 

sono forniti alcuni suggerimenti per preparare la presentazione ppt.

Per tutti gli aspetti specifici lo studente deve riferirsi al relatore che, 

come da Regolamento (art. 3), «….guida lo studente durante tutto il 

percorso di tesi ed è responsabile della verifica del corretto 

svolgimento delle attività»
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GUIDA ALLA CORRETTA COMPILAZIONE DELLA 

DOMANDA DI LAUREA MAGISTRALE 

 
1) COMPILAZIONE DOMANDA DI LAUREA IN SEGREPASS E 

SALVARE IL PDF DI RICEVUTA; 
2) PAGAMENTO DEL BOLLO DI 16,00 EURO IN SEGREPASS (CON 

COD. B001) PER ASSOLVERE L'IMPOSTA DI BOLLO; 
3) COMPILAZIONE QUESTIONARIO SUL SITO ALMALAUREA E 

SALVARE IL PDF DI RICEVUTA; 
4) COMPILAZIONE FORM SUL SITO DEL DIPARTIMENTO DI 

AGRARIA PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI LAUREA 
ENTRO LE SCADENZE RIPORTATE NELLA TABELLA ALLEGATA; 

5) COMPILAZIONE FORM SUL SITO DEL DIPARTIMENTO DI 
AGRARIA PER LA CONSEGNA DELL’ELABORATO (CON TITOLO IN 

ITALIANO E INGLESE) ENTRO LE SCADENZE RIPORTATE NELLA 
TABELLA ALLEGATA; 

 

 

FORM DOMANDE SUL SITO E PER 
SEGREPASS  SCADENZE FORM PER CONSEGNA ELABORATO 

APERTURA  CHIUSURA  APERTURA CHIUSURA  

30-gen-24 23-feb-24  01-mar-24 11-mar-24  
29-mar-24 29-apr-24  01-mag-24 13-mag-24  
27-mag-24 27-giu-24  01-lug-24 12-lug-24  
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Come scrivere una buona tesi

• Concordare con il relatore la struttura e il

titolo;

• Leggere tesi di laurea già svolte;

• Dedicare tempo a preparare figure e tabelle;

• Usare la statistica;

• Evitare errori di grammatica;

• Leggere e studiare il materiale bibliografico



Esistono molti database per ricercare fonti bibliografiche



INDICE

•Il regolamento

•Le sedute di Laurea e le scadenze

•La struttura dell’elaborato

•La presentazione in seduta di Laurea



STRUTTURA DELL’ELABORATO

•Frontespizio

•Riassunto (in inglese)

•Indice

•Introduzione (con obiettivi)

•Materiali e metodi

•Risultati

•Discussone (con conclusioni)

•Bibliografia, sitografia

•(Ringraziamenti)



STRUTTURA DELL’ELABORATO

•Frontespizio

•Riassunto (in inglese)

•Indice

•Introduzione (con obiettivi)

•Materiali e metodi

•Risultati & discussione
•Conclusioni

•Bibliografia, sitografia

•(Ringraziamenti)



Il frontespizio



Il frontespizio



L’indice

• Elenca i titoli e il numero di pagina d’inizio 
di capitoli, paragrafi, sottoparagrafi, 
bibliografia, etc. 

• Fornisce un quadro del contenuto e 
dell’organizzazione dell’elaborato 



Esempio di indice

1. Introduzione
1.1 Titolo paragrafo pag........
1.2 Titolo paragrafo pag.......
1.3 Obiettivi della tesi pag.......
2. Materiali e metodi
2.1 Titolo paragrafo pag........
2.2 Titolo paragrafo pag.......
2.3 Titolo paragrafo pag.......
3. Risultati
3.1 Titolo paragrafo pag........
3.2 Titolo paragrafo pag.......
Etc………
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L’introduzione

Duplice obiettivo:

• Inquadrare il contesto in cui si sviluppa
l’argomento oggetto dell’eleborato fornendo
lo stato dell’arte;

• Catturare l’attenzione del lettore
sottolineando l’importanza dell’argomento. 



L’introduzione

Si usa il il tempo 
passato se si 
richiamano 
risultati di altri

….La possibilità di ottenere indicazioni sugli effetti
degli inquinanti atmosferici attraverso misure
dell’attività biologica del polline è stata ipotizzata da
molti autori (Wolters e Martens, 2014; Bellani et al.,
2018; Onorari et al., 2023).…..

Si usa il tempo 
presente per fare 
generalizzazioni

……..Il polline, assorbendo l’acqua, entra in contatto
con le sostanze che possono influenzare la sua
vitalità (Comtois, 2004)………..
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Materiali e metodi

Ha lo scopo di fornire i particolari sugli esperimenti 
effettuati, in modo da consentire di replicare 
l'esperimento

E’ necessario fornire sempre dettagli quali:
• i materiali oggetto di studio e le apparecchiature 

usate;
• i protocolli sperimentali o i modelli adottati;
• le misurazioni effettuate; 
• i metodi impiegati per l'analisi dei dati;
• etc.



Materiali e metodi

Si scrivono 
al passato e 
non si usa 
mai la prima 
persona 
singolare

…Per verificare la riproducibilità dei dati
ottenuti, tutti gli esperimenti sono stati
effettuati in triplicato. Le varietà Agria,
Elvira, Sieglinde e Spunta sono state
sottoposte a genotipizzazione anche
mediante marcatori molecolari SNP…..



Materiali e metodi

Una 
referenza 
può 
descrivere 
una 
procedura 
nota o lunga

…Il DNA di tutti i campioni è stato estratto
seguendo il protocollo riportato da Rossi e
Bianchi (2011) …..
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Risultati

Si presentano solo i risultati ottenuti, 
evitando di includere commenti critici o di 
interpretare i dati (che vanno nella 
Discussione)

Supporto di tabelle e/o figure che 
riassumono i risultati ed evidenziano trend e 
distribuzioni



• Vanno numerate progressivamente e devono 
essere corredate da didascalia «self-explaining»;

• Devono avere un riferimento nel testo (es. 
‘Come è possibile osservare in Figura 1..’);

• La didascalia delle tabelle va posta in alto 
rispetto alla tabella, quella di figure e grafici in 
basso.

Tabelle, figure e grafici



Risultati

Si forniscono 
i dettagli dei 
risultati 
richiamando 
la tabella

I 20 microsatelliti hanno mostrato
polimorfismo in tutti i loci considerati. In
totale sono stati analizzati 40 alleli, con una
media di 5,0±1,03 alleli per locus e 2,3±0,55
per varietà (Tabella 2).

E’ citata una 
tabella 

Il numero totale di polimorfismi SSR
osservati in ciascuna varietà analizzata è
mostrato in Tabella 4.

Si usa il 
tempo 
passato

Il locus che ha presentato il minor numero di
alleli polimorfici (due) è stato STM1053,
mentre quello che ne ha presentati di più
(otto) è stato STG0001.
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Discussione

Analisi critica dei risultati ottenuti, riportando le 
implicazioni e fornendo spunti per ulteriori 
ricerche. Es.

• Come si pongono i risultati rispetto all'ipotesi 
sperimentale/modello iniziale? 

• I risultati sono in linea con quanto riportato in 
letteratura? 

• Ci sono aspetti non considerati che andrebbero 
presi in considerazione per ulteriori ricerche?

• etc.



Discussione

I risultati ottenuti sono 
confrontati con la 
letteratura

Rispetto ai campioni raccolti nell’area naturale, quelli
provenienti da una situazione antropizzata hanno
mostrato alterazioni morfologiche e una maggior
presenza di alcune specie chimiche (es. Al, Pb). Anche
altri autori (Oleksyn et al., 2018; Smith et al., 2022; Red
2023) hanno rilevato concentrazioni…….

Si sottolinea un limite 
dello studio

L’indagine ToF-SIMS, benchè preliminare, ha evidenziato
alcuni elementi di sicuro interesse.

Si usa il tempo 
presente per 
generalizzazioni

Tra i marcatori maggiormente impiegati per la tracciabilità
genetica ci sono gli SNP e gli SSR.

Si usa il tempo 
passato se si 
richiamano risultati di 
altri

Feingold et al. (2015), invece, hanno individuato 94 SSR,
61 utilizzati per il mappaggio e 33 per la caratterizzazione
genetica.



Conclusioni

• Rappresentano la chiusura dell’elaborato 
(1-2 pagine);

• Breve sintesi dell’elaborato proposto e 
delle problematiche affrontate;

• Indicazioni sulle prospettive e sviluppi futuri 
legati al tema proposto.



• Le fonti (es. libri di testo, manuali, articoli scientifici) vanno citate 
nel testo e riportate nella sezione Bibliografia; 

• Nella Bibliografia devono essere inseriti tutti i dati relativi alle fonti 
che si sono citate: autore(i), titolo dell’articolo/capitolo, 
libro/rivista, casa editrice, anno, pagine.

• Ogni fonte riportata in Bibliografia deve essere citata almeno 1 
volta nel testo;

• E’ consigliabile utilizzare citazioni recenti e riportare solo le fonti 
più importanti consultate;

• Alla fine della Bibliografia si può riportare la Sitografia.

LE FONTI BIBLIOGRAFICHE



Esempio

Nel testo Nella sezione 
Bibliografia

A tale scopo possono risultare utili le 
tecniche di biomonitoraggio che 
saggiano gli effetti dell’inquinamento 
su particolari organismi (Bianchi et al., 
2020). 

• Bianchi S., Rossi L., Verdi F.C.,
Gialli A., 2020. Bioindicazione della
qualità dell’aria tramite licheni.
Rivista di Agraria, 7: 707-713.

White e Yellow (2022) hanno
ipotizzato la possibilità di ottenere
indicazioni sugli effetti degli inquinanti
atmosferici attraverso misure
dell’attività biologica del polline.

• White J.H.B., Yellow M.K., 2022.
Effects of air pollutants on pollen.
Bot. Rev., 70: 172-180



Raccomandazioni

•Uso corretto dell’italiano e dell’ortografia (servirsi 

del correttore automatico); 

•Uso corretto della punteggiatura e della 

spaziatura (come sopra); 

•Numerare le pagine;

•Evitare plagi.
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La presentazione

Che cosa?A chi? Quanto
tempo?





E cosa dico in 
8-9 minuti?



La presentazione

•Scegliere solo gli aspetti salienti;
•Considerare 1-2 diapo/minuto;
•Creare un filo logico (=raccontare una storia);
•Evitare le animazioni;
•Usare un font «sans serif/senza grazie» (es. 
Geneva, Arial, Verdana)



La presentazione

Fonte: http://www.themarketingproject.it/scegliere-i-font/



1. Introduzione……………… Perchè?

2. Materiali e metodi…………Come?

3. Risultati…………………….Cosa hai scoperto?

4. Conclusione………………..E quindi?

La presentazione



• Slide 1: titolo e nomi
• Slide 2, 3: background
• Slide 4: obiettivi
• Slide 5, 6, 7: materiali e metodi

• Slide 8, 9, 10, 11: risultati
• Slide 12: conclusioni

Esempio di organizzazione 



Testi e sfondo ben 
contrastati
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Testi e sfondo ben 
contrastati



Genetic diversity

Soil microbial diversity

Functional diversity

Molecolar methods

Furnish genetic
informations

(fingerprinting): 

• ARDRA
• T-RFLP
• DGGE

• Real-Time PCR
• RAPD

Biochemical methods

Descibe functions of 
microbial biomass in 

toto

•Soil respiration
• C and N mineralization

Ecophysiological
methods

Furnish metabolic and 
genetic informations

• BIOLOG, OMNILOG
• Enzimatic profile

Study methodologies



RIDURRE I TESTI AL MINIMO

La presentazione



Breeding Methods in Cross-Pollinated Crops

All genetic-cytoplasmic male sterility systems work in this manner 
and provide breeders with the opportunity to develop male sterile 
lines (A-lines) that can be maintained by near isogenetic lines (B-
lines) and lines that serve as the other inbred line in the hybrid that 
will restore fertility in the hybrid (call R-lines), i.e.:
• A-line: male sterile, produces no pollen; maintained by crossing 

with B-line; serves as the female line in hybrid production
• B-line: male fertile via Normal cytoplasm; used only to reproduce 

more A-line plants; can be selfed to replenish seed supply
• R-line: male fertile by virtue of fertility restoration gene 

(homozygous by virtue of being inbred); may carry either S or N 
cytoplasm; serves as the male line in hybrid production





USARE TUTTO LO SPAZIO 
DELLA DIAPO A DISPOSIZIONE

La presentazione



https://www.fao.org/faostat/en/#data/ET

Climate changes

Regions

https://www.fao.org/faostat/en/
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Climate changes

Regions

https://www.fao.org/faostat/en/


§ Studiare i meccanismi citologici di formazione dei gameti

§ Comprendere i meccanismi selettivi che influenzano la
trasmissione di extra-cromosomi nei gameti degli aneuploidi

OBIETTIVI



§ Studiare i meccanismi citologici di
formazione dei gameti

§ Comprendere i meccanismi selettivi che
influenzano la trasmissione di extra-
cromosomi nei gameti degli aneuploidi

OBIETTIVI



INCLUDERE SOLO 1 
MESSAGGIO/IDEA PER 

DIAPOSITIVA

La presentazione



Key background



1

2

Key background



SH2 domains reversibly interact with 
phosphotyrosine (pTyr) ligands



SH2 domains reversibly interact with 
phosphotyrosine (pTyr) ligands

46,000 pTyr sites

120 SH domains

5.5 million 
possible 
interactions!



USA IL TITOLO DELLA DIAPO 
PER DARE IL RISULTATO 

CHIAVE

La presentazione



SH2 domains reversibly interact with 
phosphotyrosine (pTyr) ligands



Nell’ultimo decennio le superfici di 
coltivazione si sono ridotte
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Nell’ultimo decennio le superfici di 
coltivazione si sono ridotte

Come presentare (con 
puntatore!) una  tab/fig:

• Questa figura mostra …..
• L’asse x riporta…., l’asse

y mostra…
• I dati evidenziano

che….(trend generale)
• Per esempio….. 

(mostrare dato specifico) 0
1
2
3
4
5
6

pomodoro patata bietola spinacio

2000-2010

2011-2021

H
a 

(1
00

00
)



Risultati



Raccomandazioni/suggerimenti

•Rispettare i tempi;
•Poche parole di testo;
•Non leggere i contenuti;
•Fare collegamenti;
•Non mettere molte tab/fig in una stessa diapositiva;
•Usare sempre lo stesso font; 
•Usare il puntatore (mouse);
•Non parlare velocemente;
•Lasciare qualche diapo di «riserva»



Raccomandazioni/suggerimenti



Raccomandazioni

Festeggiare liberamente un 
traguardo importante come 
una laurea è bello. Però
non utilizzare materiali in 
plastica non biodegradabili 
e inquinanti (es. coriandoli).



• Neagle KM. 2021. Ten simple rules for 
effective presentation slides. PLOS 
Computational Biology 17(12): e1009554

• Phillips DJ. 2014. How to 
avoid death by PowerPoint. 
TEDxStocolmSalon

Utili riferimenti


